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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO

                                 Proposta n.  737  del  13/04/2022

   Annotazioni Contabili (con firma digitale)

PGC Tipo

Mov.

Capitolo Impegno /

Accertame

nto

Mod. Importo  Miss./Progr./PdC finanz.

Descr. PdC finanz.

Azione

Beneficiario

1) I U0000U02031   2022 555,07 01.03   1.10.05.04.001

Oneri da contenzioso

AGENZIA DELLE ENTRATE -RISCOSSIONE
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CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO
                                 Proposta n.  737  del  13/04/2022

PIANO FINANZIARIO DI ATTUAZIONE DELLA SPESA
 Oggetto Atto: Cartella di pagamento n. 0972020017147844300 emessa da Agenzia delle entrate - Riscossione. Impegno di spesa

INTERVENTO RIFERIMENTI DI BILANCIO

Pgc. N.Imp. Causale Mi./Pr. PdC fin al IV liv. Capitolo

1 Cartella di pagamento n. 0972020017147844300 emessa da

Agenzia delle entrate - Riscossione. Impegno di spesa

01/03 1.10.05.04.001 U0000U02031

PIANO FINANZIARIO

Anno Impegno Liquidazione

Mese Importo (€) Mese Importo (€)

2022 Aprile 555,07 Aprile 555,07

Totale 555,07 Totale 555,07
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Cartella di pagamento n. 0972020017147844300 emessa da Agenzia delle entrate – Riscossione. 

Impegno di spesa 

 

 

I L   D I R E T T O R E 

 

    

VISTO lo Statuto, approvato con legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 e successive modifiche e in 

particolare, l’articolo 24 che sancisce la piena autonomia funzionale e contabile del Consiglio 

Regionale; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 (Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale) e successive modifiche; 

VISTO il regolamento di organizzazione del Consiglio regionale, approvato con deliberazione 

dell’Ufficio di Presidenza del 29 gennaio 2003, n. 3, e successive modifiche; 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 27 gennaio 2022 n. 10 “Riorganizzazione delle 

strutture amministrative del Consiglio regionale. Modifiche al Regolamento di organizzazione. 

Proposta”; 

VISTA la determinazione della Segreteria Generale n. A00138 del 09 febbraio 2022 (Istituzione delle 

aree presso il Consiglio regionale del Lazio. Revoca della determinazione 2 settembre 2021, n. 107); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 20 del 28 febbraio 2022 “Ing. Vincenzo Ialongo. 

Conferimento dell'incarico di direttore del Servizio “Tecnico”; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 

norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e successive modifiche; 

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11 (Legge di Contabilità Regionale); 

VISTA la legge regionale 30 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario della Regione 

Lazio 2022-2024); 

VISTA la deliberazione consiliare 23 dicembre 2021, n. 21 (Bilancio di previsione finanziario del 

Consiglio regionale del Lazio 2022 – 2024); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 dicembre 2021, n. 87 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2022-2024. Approvazione del “Documento tecnico di 

accompagnamento”, ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi 

e macroaggregati per le spese); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di presidenza 29 dicembre 2021, n. 88 (Bilancio di previsione 

finanziario del Consiglio regionale del Lazio 2022-2024. Approvazione del “Bilancio finanziario 

gestionale”, ripartito in capitoli di entrata e di spesa ed assegnazione dei capitoli di spesa ai dirigenti 

titolari dei centri di responsabilità amministrativa); 

VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 81 del 13 dicembre 2021, concernente Adozione 

del Programma biennale 2022 – 2023 per l’acquisizione di forniture e servizi e del Programma per 

l’acquisizione di lavori, forniture e servizi – annualità 2022 del Consiglio regionale del Lazio; 

VISTA la nota acquisita agli atti con nota prot. RU 7488 del 29 marzo 2022, avente ad oggetto 

“Trasmissione cartella di pagamento 0972020017147844300 emessa dall’ Agenzia delle entrate – 

Riscossione” della “Direzione regionale Bilancio, Governo societario, Demanio e Patrimonio”; 
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VISTA la cartella di pagamento pervenuta; 

 

RITENUTO che le competenze attribuibili al Consiglio regionale siano quelle relative a 

 Ruolo n. 2020/002141 - atto di accertamento tasse sulle concessioni governative per utilizzo 

telefoni cellulari n. 10000866, anno 2010, utenza 03475039095, gestore Vodafone per un 

importo di € 44,02; 

 Ruolo n. 2020/002277 - atto di accertamento tasse sulle concessioni governative per utilizzo 

telefoni cellulari n. 12001234, anno 2012, utenza 888010532087, gestore TIM per un importo 

di € 511,05; 

 

RITENUTO quindi di dover impegnare la somma necessaria alla liquidazione ed al pagamento dei 

citati accertamenti, per un importo complessivo di € 555,07; 

 

RITENUTO  per quanto sopra, di dover impegnare l’importo di € 555,07 sul cap. U0000U02031 - 

U.1.10.05.04.001 del bilancio del Consiglio Regionale del Lazio per l’esercizio finanziario 2022; 

 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni” e successive modifiche; 

 

 

D E T E R M I N A 

 

 

Per i motivi espressi in premessa, che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione: 

 

1. di impegnare la somma complessiva di € 555,07 sul cap. U0000U02031 - 

U.1.10.05.04.001 del bilancio del Consiglio Regionale del Lazio per l’esercizio 

finanziario 2022; 

 

2. di pubblicare la presente determinazione sul sito del Consiglio regionale nella sezione 

“Amministrazione trasparente”. 

 

 

          

          Ing. Vincenzo Ialongo 
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DIREZIONE REGIONALE BILANCIO, GOVERNO SOCIETARIO, DEMANIO E PATRIMONIO 

 

 
Direzione Regionale Via Rosa Raimondi Garibaldi, 7 Tel. 06.5168.3502 
Bilancio, Governo Societario, Demanio  00145 ROMA Fax 06.5168.4267 
e Patrimonio 

 

 

 

 

Prot. n. __________/GR 36 00                                                           Roma, __________________ 

 

 

Consiglio Regionale 
 

protocollocrl@cert.consreglazio.it 
 

tecnicoconsiglio@cert.consreglazio.it 

 

 

 

Oggetto: Trasmissione cartella di pagamento 09720200171478443000 emessa dall’Agenzia Entrate- 

Riscossione 

 

 Si trasmette, per l’eventuale seguito di competenza, la cartella di pagamento in oggetto, con 

la richiesta di inviare in ogni caso un riscontro alla presente. 

Cordiali saluti 

                   

                 

  IL DIRETTORE   

 Dott. Marco Marafini 
 

 

 

MARAFINI MARCO
2022.03.29 11:30:01

CN=MARAFINI MARCO
C=IT
O=REGIONE LAZIO
2.5.4.97=VATIT-80143490581

RSA/2048 bits

CRL.REGISTRO UFFICIALE.0007488.I.29-03-2022.h.12:18
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Questa cartella è stata emessa da Agenzia delle entrate-Riscossione, 
Agente della riscossione - prov. di Roma
Via Giuseppe Grezar 14 - 00142 ROMA (Uffici non aperti al pubblico) 
su incarico di:

O Agenzia delle Entrate

Lotto di stampa n. 04728 
Gruppo: 0099

DESTINATARIO 
Spett. REGIONE LAZIO

VIA ROSA RAIMONDI GARIBALDI 7 

00145 ROMA RM

Cod . Fise. 80143490581

CRT

Spett. REGIONE LAZIO,
di seguito trova il dettaglio delle somme che l'Ente creditore sotto indicato ci ha incaricato di riscuotere, nonché delle 
somme dovute all'Agente della riscossione per l'attività di riscossione e notifica.

SOMME DA PAGARE
0 Agenzia delle Entrate Omessa regolarizzazione catastale anno 2012 1.040,75
e Agenzia delle Entrate Violazione obblighi catastali anno 2014 1.041,75
e Agenzia delle Entrate Controllo tasse e imposte indirette anno 2Ó12 262,25
e Agenzia delle Entrate Tasse concessioni governative anni 2010-2012 538,90

oneri di riscossione spettanti a Agenzia delle entrate-Riscossione 86,51
• diritti di notifica spettanti a Agenzia delle entrate-Riscossione 5,88

Totale da paqare entro 60 cliorni dalia data di notifica euro 2.976,04
La scadenza che cade nelle giornate di sabato o festive è spostata al primo giorno lavorativo successivo.

In caso di pagamento oltre i 60 giorni, la legge prevede che alla somma dovuta vadano aggiunti gli interessi di 
mora, che l'Agente della riscossione deve incassare e versare agli Enti creditori, e ulteriori oneri per il servizio di 
riscossione.

giorni

Somme dovute
Sono gli importi che l'Ente creditore ha posto a carico del debitore e 
che l'Agente della riscossione deve riscuotere.

Interessi di mora
Sono gli interessi dovuti dal contribuente qualora il pagamento sia 
effettuato oltre la scadenza (60 giorni). Gli interessi di mora, al tasso 
determinato con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle 
Entrate (art. 30 del DPR n. 602/1973; art. 13 del D.Lgs. n. 
159/2015), si applicano sugli importi iscritti a ruolo, escluse sanzioni 
e interessi, e vanno calcolati per ogni giorno di ritardo a partire dalla 
data di notifica della cartella fino al giorno dell'effettivo pagamento.

Spettano all Agente della riscossione

Diritti di notifica
©

Sono le somme dovute per l'attività di notifica della cartella di 
pagamento fissate dalla legge.

Oneri di riscossione
Sono le sommé dovute per II funzionamento del servizio nazionale di 
riscossione e si calcolano sull'intero importo dovuto, quindi anche 
sugli eventuali interessi di mora. Tali somme sono, per legge, a 
carico del destinatario della cartella in misura pari al 3% dell'importo 
totale se il pagamento è eseguito entro 60 giorni dalla notifica, al 6% 
se successivo.
Nel solo caso di "riscossione spontanea a mezzo ruolo", se il 
pagamento viene effettuato nei termini, gli oneri dovuti sono fissati in 
misura pari all'1%^

www.agenziaentrateriscossione.gov.it

numero telefonico 06 01 01 (servizio a pagamento in base al proprio piano tariffario)

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43/000 pagina 1 di 25 (compresi i moduli pagoPA)
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Pagamento Somme dovute Oneri di 
riscossione*

Diritti di 
notìfica

Totale Note

Entro 60 giorni 2.883,65 86,51 5,88 2.976,04
Oltre 60 giorni 2.883,65 173,03 5,88 3.062,56 a cui vanno aggiunti gli interessi di 

mora per og :i giorno dì ritardo

Può effettuare il pagamento, utilizzando il modulo di pagamento 
allegato, attraverso:
• il portale www.agenziaentrateriscossione gov.it;
• l'app Equiclick;
• i canali telematici (sito Web, postazioni automatiche) delle 

banche, di Poste Italiane e di tutti gii altri Prestatori di Servizi 
di Pagamento (PSP), aderenti a pagoPA;

• in tutti gli uffici postali, in banca, al bancomat e presso tutti gli 
altri PSP aderenti a pagoPA (ad esempio in ricev toria, dal 
tabaccaio);

• i nostri sportelli (vedere sezione dedicata all'interno del 
documento).

La lista completa dei PSP aderenti a pagoPA e le informazioni sui 
canali di pagamento sono reperibili su www.pagopa.go.' it.

In caso di pagamento oltre il termine di 60 giorni dalLa notifica, 
con il modulo di pagamento pagoPA allegato, l'importo dovuto 
sarà aggiornato alla data del versamento.

Per maggiori dettagli sulle modalità per effettuare pagamenti 
parziali e/o dall'estero, può consultare la sezione dedicata del 
nostro sito internet.

Le ricordiamo, infine, che, nei casi previsti dalla legge (art. 31, 
comma 1, del D.L, n. 78/2010), può pagare eventuali debiti 
iscritti a ruolo riferiti a imposte erariali (per esempio, lipef, Ires, 
IVA ecc.) di ammontare superiore a 1.500 euro anth e tramite 
compensazione con altri crediti erariali.

2
r-T.
Se ritiene che le somme indicate in questa cartella non siano 
dovute per i motivi indicati nell'art. 1, comma 538, della Legge n. 
228/2012 (prescrizione o decadenza intervenute pr ma che il 
ruolo sia stato reso esecutivo, provvedimento di sgravio emesso 
dall'Ente creditore, sospensione ammnistrativa concessa 
dall'Ente creditore, sospensione giudiziale <> sentenza che abbia 
annullato il credito, pagamento effettuato prima della 
formazione del ruolo), può chiedere all'Agente della riscossione, 
entro 60 giorni dalla notifica, di far verificare all'Ente creditore la 
correttezza della richiesta di pagamento. L'Agente della 
riscossione sospende le procedure di riscossione e trasmette la 
Sua richiesta all'Ente creditore che dovrà risponderle entro 220 
giorni dalla data in cui l’istanza è pervenuta a'I'Agente della 
riscossione, In assenza di risposta da parte dell'Ente la legge 
prevede che il Suo debito venga annullato tranne nei casi di 
sospensione amministrativa, sospensione giudiziale, o sentenza 
non definitiva di annullamento del credito.

Nell'ipotesi di temporanea situazione c.l obiettiva difficoltà 
economica, può presentare all'Agente iella riscossione una 
domanda di rateizzazione del debito. La I gge prevede che Lei 
possa chiedere un piano ordinario (fino a un massimo di 72 rate 
mensili) o, nei casi di grave e comprovata situazione di difficoltà 
legata alla congiuntura economica ec estranea alla Sua 
responsabilità, un piano straordinario (fino a un massimo di 120 
rate mensili). Per ottenere una rateizzat one fino a 120 rate 
(piano straordinario) deve possedere, infalu, gli specifici requisiti 
indicati dal decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 
del 6 novembre 2013, che fissa il numero di rate concedibili in 
base alla situazione economica del richiedente. Se il Suo debito 
non supera 60 mila euro e Lei non beneficia già di una 
rateizzazione il cui importo residuo, cumul to alla somma per cui 
richiede la nuova dilazione, superi i 60 mila euro, può 
presentare, senza allegare alcuna documentazione, una richiesta 
di dilazione per un massimo di 72 rate (pia-io ordinario).
La presentazione può essere effettuata e iche Online, tramite il 
sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.
Se, invece, il Suo debito è complessivamente superiore a 60 
mila euro, la richiesta di dilazione deve essere accompagnata 
dalla documentazione dello stato di temporanea obiettiva 
difficoltà.
L'importo minimo di ciascuna rata del piano non può essere 
inferiore a 50 euro. Può pagare le rate de! piano di rateizzazione 
anche mediante domiciliazione bancaria direttamente sul Suo 
conto corrente. Le ricordiamo che, in caso di mancato 
pagamento di cinque rate, anche non consecutive, perde il 
beneficio della rateizzazione. La rateizza tone non può essere 
concessa dall'Agente della riscossione n-: i casi in cui il tributo 
non sia rateizzabile, l'Ente creditore abbi a deciso di gestire in 
proprio la concessione della dilazione, sia intervenuta decadenza, 
con riferimento a precedenti piani, e non sia stato regolarizzato il 
debito scaduto. In allegato a questa cartella trova il modulo 
precompilato per la richiesta di rateizzazione. Il modulo propone 
varie soluzioni di piano di ammortamentc delle somme dovute, 
fino al massimo delle rate concedibili cc-i relativo importo. Se 
intende usufruire della rateizzazione, può barrare la soluzione di 
piano prescelta e inviare la richiesta all'Aci -nte della riscossione. 
Maggiori informazioni sono disponibili ne ' s sezione dedicata del 
nostro sito internet.

.Ita da un atto che Le è 
o verbale di una multa 
tato ricorso nei termini

Se la cartella di pagamento è stata preced 
stato regolarmente notificato (per esemp 
o avviso di accertamento) e non ha presen 
previsti, può impugnarla solo per vizi forn 
Le ricordiamo, inoltre, che può impugr 
all'Autorità giudiziaria competente a 
dell'impugnazione e della natura dell'imp 
vuole contestare. Per gli atti impugn 
tributaria di valore non superiore a 50 rr 
nel caso in cui venga proposto nei 
dell'Agente della riscossione - produce 
reclamo (art. 17-bis del D.Lgs, n. 546/199,' 
Per approfondimenti può visitare il nt 
consultare la parte a cura dell'Ente che h 
trova nelle pagine seguenti.

‘.li propri o di notifica, 
lire la cartella dinanzi 
seconda del motivo 
-sta/tassa/sanzione che 
abili in Commissione 

a euro, il ricorso - sia 
confronti dell'Ente sia 
anche gli effetti ci un

;tro sito internet e/o 
emesso il ruolo che si

Per saperne di più può visitare il nostro sito v/ww.agenziaentrateriscossione.goy.it, chiamarci a 
, . ■ _____ _____ I__________ -in -tariffarinl o riwolnersi ai nostri SDOrtell

numero telefonico
06 01 01 (servìzio a pagamento in bfise al proprio piano tariffario) o rivolgersi ai nostri sportelli.-------------------- -------
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: i- i____________ . , IMPUGNAZIONE DELLA CARTELLA

Di seguito trova una tabella riassuntiva che riporta l'autorità, i motivi e i termini per ricorrere nel caso in cui intenda 
contestare vizi che riguardano esclusivamente l'attività dell'Agente della riscossione; negli altri casi deve far riferimento alle 
informazioni contenute nelle avvertenze che trova nelle pagine seguenti.

AUTORITÀ1 MOTIVI TERMINI

Commissione tributaria 
provinciale Formali 60 giorni

Tribunale ordinario 
Sezione lavoro Formali 20 giorni

Tribunale ordinario Formali 20 giorni

Tribunale ordinario Opposizione all'esecuzione
Non è previsto un termine 
perentorio per l'esercizio 

dell'azione

Giudice di Pace Formali 30 giorni

CONTATTARE L'AGENTE DELLA RISCOSSIONE

Può chiedere informazioni e chiarimenti : i
• chiamando l'Agente della riscossione al numero telefonico 060101, attivo 24 ore su 24 e con operatore dal lunedì al venerdì

dalle ore 8.00 alle ore 18,00. Il servizio è a pagamento in base al proprio piano tariffario;
• inviando una e-mail tramite l'apposito modulo on line riservato ai contribuenti sul sito www.agenziaentrateriscossione.gov.it.

Per informazioni sugli sportelli, i relativi orari, le operazioni disponibili e le modalità di prenotazione di un appuntamento La 
invitiamo a consultare il portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it, sezione "Trova lo sportello e Prenotà".

MODULO DI PAGAMENTO "pagoPA"

In coerenza con le prescrizioni del "Codice dell’amministrazione digitale" (art. 5, D.Lgs. n. 82/2005), Agenzia delle entrate- 
Riscossione ha adottato il modulo "pagoPA" finalizzato ad agevolare le operazioni di pagamento verso le pubbliche 
amministrazioni e i gestori di servizi di pubblica utilità.

Il Modulo di pagarnento "pagoPA", che sostituisce il precedente bollettino RAV, oltre ad avere una nuova veste grafica consente 
di tracciare in modalità univoca le operazioni che transitano sul sistema pagoPA grazie al Codice modulò di pagamento (c d 
Identificativo Univoco di Versamento).

Il modulo contiene due sezioni da utilizzare, in alternativa, in base al canale di pagamento scelto; è, infatti, possibile pagare 
presso gli istituti bancari e gli altri operatori abilitati con la sezione che riporta il QR-code e il codice interbancario CBILL oppure 
presso Poste Italiane utilizzando la sezione che riporta il Data-Matrix.

«LJ,ICOrda • Ch! e .P°ssibìle effettuare i pagamenti utilizzando anche il servizio oniine disponibile sul sito 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it e tramite l'App Equiclick. P

^el procedirnento d^i emissione e notificazione di questa cartella di pagamento è Giovanni Cresci ed è
daìrSte che pLTameM |eg na|fmp,menti re'atÌVÌ a"a Stampa 6 a"a notifica della cartella, sulla base dei dati indicati 

I Ente che ha emesso il ruolo. Della correttezza delle somme dovute, e indicate nella tabella riportata nella Drima oaaina di
Slon’eScomJtodtrirSó! <Ura*‘ ««*«• <*• h» ^ .fìidato all'AganI della

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43/000
pagina 3 di 25 (compresi i moduli pagoPA)
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■l./

Può consultare il dettaglio della Sua posizione, pagare, chiedere la rateizzazione o la sospensione della riscossione attraverso 
l'Area riservata del sito www.agen2iarintrateriscossione.gov.it, utilizzando l'identità digitale (SPIO), le credenziali dell'Agenzia 
delle Entrate odeij'inps oppure la Carta Nazionate dei Servizi. _ ^ ^ ^ ___________________ _

INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO
[art. 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento

generale sulla protezione dei dati]

Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, per brevità, AdeR), con sede legale in via Giusepf:;e Grezar, 14 - 00142 Roma, 
codice fiscale e partita IVA: 13756881002, è Titoiarfe del trattamento dei dati personali che La riguai ciano.
AdeR tratta i Suoi dati personali esclusivamente per le finalità istituzionali relative alla riscossione na -i anale previste dall'alt. 1 del 
D.L. n. 193/2016 (convertito con modificazioni dallà Legge n. 225/2016).
Tali dati sono riconducibili alla categoria di cui all'art. 4, paragrafo 1, numero 1, del Regolamento UE 2016/679 (di seguito. 
Regolamento) e sono stati trasméssi ad AdeR, mediante flusso telematico, direttamente dagli Enti impositori ovvero sono stati 
acquisiti mediante accesso a sistemi informativi detenuti da uffici pubblici ai sensi dell'alt. 18 del D.Lgs. n. 112/1999, dell'alt. 35, 
commi da 25 a 26-bis, del D.L. n. 223/2006 e dell'art. 3, comma 3, del D.L. n. 193/2016.
Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l'utilizzo di strumenti elettronici per il tempo e con logiche strettamente 
correlate alle predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle previsioni 
normative, anche europee, in materia di protezione dei dati personali.
I Suoi dati personali, che saranno conservati sino alla data del discarico, ai sensi dell'art. 37 del D Lgs. n. 112/1999, ovvero, se 
successiva o, ancora, in caso di pagamento del debitore o di annullamento amministrativo pi.r indebito, sino a quella di 
prescrizione del diritto di agire o di difendersi in giudizio e in tutti i casi di contenzioso (e fatto salvo l'eventuale maggior termine 
di cui all'art. 37 del D.Lgs. n. 112/1999) sino alla data di passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio, non 
possono essere oggetto di diffusione, tuttavia, so necessario per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati:
• ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, da un 

regolamento o dalla normativa comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell'Autorità Giudiziaria;
• ai soggetti designati dal Titolare, ir qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati personali 

che operano sotto l'autorità diretta del Titolare o del Responsabile;
• ad altri eventuali soggetti terzi, ne: casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si renderà 

necessaria per la tutela di AdeR in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali.

Lei ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e/o verificarne l'utilizzo. 
Ha, inoltre, ìl diritto di chiedere, nelle forme previste dall'ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l'integrazione di 
quelli incompleti; nei casi indicati da! Fìegolame nto, fatta salva la speciale disciplina prevista per alcuni trattamenti, può altresì 
chiedere - decorsi i previsti termini di conseivazione - la cancellazione dei dati o la limitazione del trattamento; l'opposizione al 
trattamento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la 
prosecuzione del trattamento.
Esclusivamente per esercitare i diritti sopra indicati potrà presentare richiesta, corredata da copia di idoneo e valido documento 
di riconoscimento, utilizzando i dati di contatto del Titolare del trattamento - Agenzia delle en,rate-Riscossione, Struttura a 
supporto del Responsabile della protezione dei dati - con le seguenti modalità:
• per posta, al seguente indirizzo: Agenzia delle entrate-Riscossione - Struttura a supporto del Responsabile della protezione 

dei dati, via Giuseppe Grezar, 14 - 00142 Roma;
• telematicamente, all'indirizzo di posta elettronica certificata: protezione.dati@pec.agenziariscossione.gov.it. In tal caso, ai 

sensi dell'art. 65 comma 1 lettere a) e c-bis) del D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale), non sarà necessario 
allegare il documento di riconoscimento in caso di istanze telematiche sottoscritte con una delie firme previste dall articolo 
20 del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) ovvero trasmesse dall'istante o dal dichiarante dal proprio domicilio digitale con le modalità
previste dalla legge. ... , „ • •

I predetti diritti, relativi ai dati personali presupposti all'affidamento dei carichi all'Agente dello riscossione, possono essere
esercitati con richiesta rivolta direttamente all'Ente creditore.
il dato di contatto del Responsabile della protezione dei dati è: dpo@pec.agenziariscossione.gov.it. .
Qualora ritenga che il trattamento sia avvenuto in modo non conforme al Regolamento, Lei potrà inoltre rivolgersi dii Autorità di
controllo, ai sensi dell'art. 77 del medesimo Regolamento. . , , r 1
Ulteriori informazioni in ordine ai Suo diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la
protezione dei dati personali aH'indirizzo www.garanteprivacy.it

QueSa cabSlia ha vaTore dTìntirnsJzione ad adempiere iobbìigo risUltante dai ruoli incessa cevenuti entro il termine ^ 60 
qiorni dalla data di notifica. Nelle ipotesi in cui il ruolo emesso sia ripartito in più rate, l'intimazione produce^ effetti 
relativamente a tutte le rate. In caso di mancato pagamento, l'Agente della riscossione può acquisire, anche con neh leste a 
terzi, notizie sul reddito e sul patrimonio dei singoli debitori e può procedere, sulla base do ruolo che costituisce titolo 
esecutivo, secondo le disposizioni di leggo, a: fermo amministrativo di beni mobili registrati (veicoli, natanti, aeromobili), 
iscrizione di ipoteca sugli immobili, esecuzione forzata di beni immobili, mobili e crediti (per erempio, stipendio, emolumenti 
vari, parcelle, fatture, titoli, somme disponit ili sui conti correnti e depositi). .......... ........... ..... . .......... ..........
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DETTAGLIO DEGLI ADDEBITI

SOMME ISCRITTE A RUOLO PER:

1. Omessa regolarizzazione catastale anno 2012
2. Violazione obblighi catastali anno 2014

DETTAGLIO DEGLI IMPORTI DOVUTI FORNITO DALL’ENTE CHE HA EMESSO IL RUOLO

1. Omessa regolarizzazione catastale anno 2012
Somme iscritte a ruolo per sanzione amministrativa ai sensi delTart.l 1,comma 7, del decreto legge 0 
2 marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44. Atto di conte 
stazione per violazione delle norme tributarie n. LT0057991/2016 del 20/04/2016. Campione certo n.10 
027/2016 notificato il 09/11/2016. Campione 10027 del 20/04/2016 notificato il 09/11/2016

Ruolo n. 2020/002211.
Reso esecutivo in data 24-06-2020.
Consegnato il 25-07-2020. Ruolo ordinario.
Partita: TKK1 2012T16LT00020160420FC23238 TC2020061513172500000000000023238

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è MARIO ZINNO.
Le informazioni sotto riportate sono fornite da Agenzia delle Entrate - Direzione Provinciale di Latina ufficio provinciale - 
Territorio, a cui ci si deve rivolgere per chiarimenti.
Gli orari di apertura al pubblico sono consultabili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

Codice
Tributo

Oneri dì riscossione
n. Anno Descrizione importi a ruoio entro oltre

le scadenze le scadenze

2012: T013 -Territorio - entrate eventuali concernenti ii Ministero deile Finanze à,75 0,26 0,53
2 2012 1005 Territorio - sanzioni per mancati adempimenti catastali 1.032,00 30,96 61,92

Totale

Totale da pagare (entro le scadenze)

1.040,75 31,22 62,45

euro 1 #071,97

Totale da pagare (oltre le scadenze)* euro 1.103,20

* Per ogni giorno di ritardo vanno aggiunti gli interessi di mora (calcolati a partire dalla data di notifica di questa cartella) e i maggiori oneri di 
riscossione.

2. Violazione obblighi catastali anno 2014
Somme iscritte a ruolo per sanzione amministrativa ai sensi dell'art.SI dei regio decreto legge 13.0 
4.1939, n. 652, convertito con modificazioni dalia legge 11 agosto 1939, n. 1249 e successive varia 
zioni e integrazioni, nonché'dell'alt. 8, comma 6 della legge 1 ottobre 1969, n.679. Atto di contes 
tazione n. 113994/2017 notificato il 15/03/2018. Campione 8111 del 30/03/2016 notificato il 15/03/20 
18

Ruolo n. 2020/002211.
Reso esecutivo in data 24-06-2020.
Consegnato il 25-07-2020. Ruolo ordinario. 
Partita: TKK1 2014T08LT00020160330FC22651 TC2020060912264000000000000022651

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è MARIO ZINNO.
Le informazioni sotto riportate sono fornite da Agenzia delle Entrate - Direzione Provindale di Latina ufficio provindale ■ 
Territorio, a cui ci si deve rivolgere per chiarimenti.
Glioraridiaperturaalpubblicosonoconsultabilisulsitointernetwww.agenziaentrate.gov.it.

n. Anno Codice
Tributo Descrizione

Oneri di riscossione 
Importi a ruolo entrò oltre

le scadenze le scadenze
3 2014 ; TÓ13 territorio - entrate eventuali concernenti il Ministèro delle Finanze
4 2014 T015 Territorio- tributi speciali catastali

; 5 2014 . T005 Territorio - sanzioni per marìcatì aderripirnenti catastali t .

:a.75 
1,00 

; 1.032,00 '

- 0,26 
0,03 

30,96

0,53
0,06

61192

Totale

Totale da pagare (entro le scadenze)
1.041,75 31,25 62,51

euro 1.073,00

Totale da pagare (oltre le scadenze)*
euro 1.104,26
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* Per ogni giorno di ritardo vanno aggiunti gli interessi di mora (calcolati a partire dalla data di notifica di questa cartella) e i maggiori oneri di 
riscossione.

I ij (oj k, I. 0 i bJ :

Queste avvertenze sono valide in materia dì imposte sui redditi e relative imposte sostitutive, imposta sul valore 
aggiunto, imposta dì registro, imposta sulle successioni e donazioni, imposte ipoteca la e catastale, imposta 
sulle assicurazioni, imposta regionale sulle attività produttive, imposta di bollo, tassa sui contratti dì borsa, tassa 
sulle concessioni governative, tassi; automobilistiche, tasse ipotecarie, tributi speciali catastali, altri tributi 
indiretti, oneri, relativi accessori, sanzioni amministrative in materia tributaria

RICHIESTA DI INFORMAZIONI E DI RIESAME DEL RUOLO IN AUTOTUTELA

E' possibile chiedere informazioni su ciuesta cartella di pagamento rivolgendosi alla Direziono o Centro operativo che 
ha emesso il ruolo (vedi intestazione della pagina relativa al Dettaglio degli addebiti). Aila Direzione o al Centro 
operativo si può presentare anche la richiesta di riesame per l'annullamento del ruolo.

Esclusivamente nel caso in cui il ruolo riguardi somme dovute a seguito di controllo automatizzato (art. 36-bis del 
DPR n. 600/1973 e/o art. 54-bis del DPR n. 633/1972 - vedi Dettaglio degli importi dovuti fornito dall'Ente che ha 
emesso il ruolo) è possibile chiedere informazioni e presentare richiesta di riesame per l'annullamento del ruolo sia al 
Cali Center (800.909.696) sia a qualsiasi Direzione dell'Agenzia delle Entrate.
ATTENZIONE La richiesta di riesame non interrompe né sospende i termini per proporre l'eventuale ricorso.

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è il Direttore della Direzione, o del Contro operativo, indicato 
nella sezione Dettaglio degli importi dovuti fornito dall'Ente che ha emesso il ruolo, o un su o delegato.

PRESENTAZIONE DEL RICORSO

Quando presentare ricorso

Il contribuente che vuole impugnare il ruolo e/o la cartella deve proporre ricorso entro 60 giorni dalla notifica della 
cartella (artt. 18-22 D. Lgs. n. 546/1992). I termini per proporre ricorso sono sospesi di diiitto dal 1° al 31 agosto di 
ogni anno (art. 1 L. n. 742/1969).
Se prima della cartella il contribuente ha ricevuto un avviso di accertamento o di liquidazione, oppure un atto di 
contestazione o un provvedimento di irrogazione sanzioni, oppure un altro atto per cui la legge prevede l'autonoma 
impugnabilità, può impugnare il ruolo e/o la cartella solo per vizi propri di questi ultimi.
Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro, il ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può 
contenere una proposta di mediazione con rideterminazione della pretesa (art. 17-bis de! D. Lgs. n. 546/1992). Le 
disposizioni del predetto articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle controveisie proposte nei confronti 
dell'Agente della Riscossione.

N.B. Se l'importo contestato è superiore a 3.000 euro, il contribuente deve essere obbligatoriamente assistito da un 
difensore appartenente a una delle categorie previste dalla legge (art. 12, comma 2, del D. Lgs n. 546/1992). Per 
importo contestato si intende l'ammontare del tributo, esclusi gli interessi e le sanzioni; in caso di controversie 
relative esclusivamente a sanzioni, per importo contestato si intende il loro ammontare.

Come e a chi presentare ricorso 

Il contribuente deve:
• intestare il ricorso alla Commissione tributaria provinciale territorialmente competente lart. 4 D. Lgs. n. 546/1992);
• notificare il ricorso alla Direzione che ha emesso il ruolo indicata nell'intestazione della pagina relativa al Dettaglio 

degli addebiti mediante invio telematico all'indirizzo di posta elettronica certificata della sopra indicata Direzione 
(disponibile sul sito www.indicepa.gov.it).

segue
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Nel caso di ruolo emesso da un Centro operativo a seguito delle attività di controllo e accertamento realizzate 
con modalità automatizzate (vedi indicazione nella sezione Dettaglio degli addebiti), il contribuente deve 
notificare il ricorso alla Direzione competente in base al proprio domicilio fiscale;

• notificare il ricorso all'Agente della Riscossione nel caso in cui siano contestati vizi imputabili alla Sua attività (ad 
esempio, errori del procedimento di notifica della cartella di pagamento) mediante invio telemàticò all'indirizzo di 
posta elettronica certificata dell'Agente della riscossione (disponibile sul sito vwvw.indicepa.gov.it).

Dati da indicare nel ricorso

Nel ricorso devono essere indicati: 
la Commissione tributaria provinciale 
le generalità di chi presenta ricorso
il codice fiscale di chi presenta ricorso e del rappresentante in giudizio 
il rappresentante legale, se si tratta di società o ente 
la residenza o la sede legale
l'indirizzo di posta elettronica certificata di chi presenta ricorso o del difensore incaricato che equivale all'elezione 
di domicilio
la Direzione e/o l'Agente della Riscossione contro cui si presenta ricorso 
il numero della cartella di pagamento 
i motivi del ricorso 
la richiesta oggetto di ricorso
l'incarico conferito al difensore, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente 
la categoria alla quale il difensore appartiene (art. 12 del D. Lgs n. 546/1992).

Il ricorso deve essere sottoscritto digitalmente da chi presenta il ricorso o dal difensore incaricato. E' opportuno che 
il contribuente alleghi al ricorso la copia informatica della documentazione da cui risulti la data di notifica della 
cartella.

N.B. Nelle controversie di valore fino a 3.000 euro in cui il contribuente sta in giudizio senza assistènza tecnica la 
notifica può avvenire anche tramite:
• ufficiale giudiziario (articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile)
• consegna diretta all'ufficio dell'Agenzia delle entrate, che rilascia la relativa ricevuta
• spedizione con plico raccomandato senza busta con ricevuta di ritorno
Nel caso di ricorso notificato con tali modalità, nel ricorso può essere inserita l'elezione di domicilio e non deve 
essere indicato un indirizzo di posta elettronica certificata. Inoltre la sottoscrizione del ricorso deve essere autografa.

Come costituirsi in giudizio

Il contribuente - a pena di inammissibilità del ricorso - deve costituirsi in giudizio entro 30 giórni da quando ha 
proposto li ricorso. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro soggette a reclàmo/mediazione, il 
contribuente - a pena di improcedibilità del ricorso - non può costituirsi in giudizio prima che sia decorso il termine di 
90 giorni dalla proposizione del ricorso entro il quale deve essere concluso il procedimento di reclamo/mediazione.
I termini sopraindicati sono sospesi nel periodo che va dal 1° al 31 agosto.

Ai fini della costituzione in giudizio, il contribuente deve depositare il proprio fascicolo mediante il Sistema 
Informativo della Giustizia Tributaria (S.I.Gi.T.), cui si accede dal Portale della Giustizia tributaria 
(www.giustiziatributaria.gov.it). Il contribuente deve inserire tutte le informazioni richieste dalle Schermate presenti 
nel S.I.Gi.T., ovvero Dati generali, Ricorrenti, Rappresentanti, Difensori; Domicilio Eletto, Parti Resistenti, Atti 
impugnati. Documenti, Calcolo CU e deve depositare mediante S.I.Gi.T.:
• il ricorso notificato tramite posta elettronica certificata (come atto principale);
• le ricevute di accettazione e consegna del messaggio di posta elettronica certificata (da allegare all'atto 

principale);
• gli ulteriori allegati al ricorso, tra cui la copia della cartella di pagamento e della ricevuta del versamento del 

contributo unificato (in caso di pagamento attraverso F23 o con versamento su c/c postale) ò del modello 
Comunicazione di versamento del Contributo Unificato (in caso di pagamento tramite contrassegnò). Solo in caso
di utilizzo di pagoPA - Sistema di pagamento elettronico alle pubbliche amministrazioni, non va allegata alcuna 
ricevuta.
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Se il ricorso è stato notificato con modalità diverse dall'invio tramite posta elettronica certificata (nel caso in cui il 
contribuente sta in giudizio senza assistenza tecnica nelle controversie di valore fino a 3.00C» euro), la costituzione in 
giudizio avviene depositando presso Iti segreteria della Commissione tributaria provinciale il fascicolo che contiene:

• l'originale del ricorso se è stato notificato tramite l'Ufficiale giudiziario oppure la cop a del ricorso se è stato 
consegnato o spedito per posta; in questo caso il contribuente deve attestare dio la copia sia conforme 
aN'originale del ricorso

• la fotocopia della ricevuta del deposito o della spedizione per raccomandata postale
• la documentazione relativa al versemento del contributo unificato
• la fotocopia della cartella di pagamento
• la nota di iscrizione a ruolo in cui devono essere indicati: le parti, il difensore che si costituisce, l'atto impugnato, 

la materia del contendere, il valore della lite e la data di notifica del ricorso.

Prima di costituirsi in giudizio il contribuente è tenuto a pagare il contributo unificato in base al valore della 
controversia (art. 13, comma 6-quater, del DPR n. 115/2002). Questo valore è determinato secondo le modalità 
indicate al punto N.B. del paragrafo Quando presentare ricorso e deve risultare da apposita dichiarazione resa dalla 
parte nelle conclusioni del ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito. Il contributo unificato è pagato 
secondo le modalità indicate nell'art. 192 del DPR n. 115/2002.

Chi perde in giudizio può essere condannato al pagamento delle spese.

N.B. Se nel ricorso il difensore non indica il proprio indirizzo di posta elettronica certificata oppure la parte non 
indica il proprio codice fiscale, il contributo unificato è aumentato della metà (art. 13, comma 3-bis, del DPR n. 
115/2002).

SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO

Il contribuente che propone ricorso può chiedere la sospensione del pagamento in via amministrativa o giudiziale. Se 
la sospensione è concessa e poi il ricorso è respinto, il contribuente deve pagare gli interessi maturati durante il 
periodo di sospensione del pagamento.

• Sospensione amministrativa: la richiesta motivata di sospensione deve essere presentata in carta semplice alla 
Direzione che ha emesso il ruolo indicata nell'intestazione della pagina relativa al Dettaglio degli addebiti.

• Sospensione giudiziale: se il pagamento della cartella può causare un danno grave o irreparabile, la richiesta 
motivata di sospensione deve essere propósta alla Commissione tributaria provinciale a cui viene presentato il 
ricorso. La domanda può essere inserita nel ricorso oppure proposta con atto separato; in questo caso, il 
contribuente deve notificarla alla Direzione o all'Agente della Riscossione contro cui ha proposto ricorso e 
depositarla presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale con le stesse modalità previste per il 
ricorso.

Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro e pertanto soggette a reclamo/mediazione, la 
presentazione del ricorso comporta la sospensione della riscossione e del pagamento delle somme dovute in base 
all'atto impugnato fino alla scadenza del termine entro il quale deve essere concluso il procedimento di 
reclamo/mediazione. Decorso questo termine, se non è stato notificato l'accoglimento del reclamo ci non è stata 
conclusa la mediazione, la sospensione viene meno e sono dovuti gli interessi maturati durante il periodo di 
sospensione del pagamento.
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DETTAGLIO DEGLI ADDEBITI

SOMME ISCRITTE A RUOLO PER:
1. Controllo tasse e imposte indirette anno 2012

DETTAGLIO DEGLI IMPORTI DOVUTI FORNITO DALL'ENTE CHE HA EMESSO IL RUOLO

1. Controllo tasse e imposte indirette anno 2012 
Provvedimento relativo a Sentenza civile 
emesso da TRIBUNALE CIVILE 
anno 2012 numero 000023343 sottonumero 0

Ruolo n. 2020/002133.
Reso esecutivo in data 03-06-2020.
Consegnato il 10-07-2020. Ruolo ordinario.
Partita: 8TJP 2012R 20003A008158000

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è DANILA D'ERAMO.
Le informazioni sotto riportate sono fornite da Agenzia delle Entrate - Direzione provinciale I di Roma - ufficio territoriale di 
Roma 2 - Aurelio, a cui ci si deve rivolgere per chiarimenti.
Glioraridiaperturaalpubblicosonoconsultabilisulsitointernetwww.agenziaentrate.gov.it.

n. Anno Codice
Tributo

Oneri di riscossione
Descrizione

6 2012 1C9T Imposta di registro
7 2012 671T Imposta di registro sanzione
8 2012 731T Interessi tasse e Imposte indirette ■
9 2012 94ÒÀ Costo cieila notifica degli atti

I ruolo entro oltre
le scadenze le scadenze

168,00 ' '5,04 10,08
50,40 1,51 3,02
26,35 0,79 ;, 1,58
17,50 0,53 1,05

262,25 7,87 15,73

euro 270,12

euro
1

277,98

Totale

Totale da pagare (entro le scadenze)

Totale da pagare (oltre le scadenze)*

* Per ogni giorno di ritardo vanno aggiunti gli interessi di mora (calcolati a partire dalla data di notifica di questa cartella) e i maggiori oneri di 
riscossione.
Ulteriori informazioni sugli importi dovuti
MANCATO PAGAMENTO ENTRO 60 GG DALLA NOTIFICA (T 225)

Queste avvertenze sono valide in materia di imposte sui redditi e relative imposte sostitutive, imposta sul valore 
aggiunto, imposta di registro, imposta sulle successioni e donazioni, imposte ipotecaria e catastale, imposta 
sulle assicurazioni, imposta regionale sulle attività produttive, imposta di bollo, tassa sui contratti di borsa, tassa 
sulle concessioni governative, tasse automobilistiche, tasse ipotecarie, tributi speciali catastali, altri tributi 
indiretti, oneri, relativi accessori, sanzioni amministrative in materia tributaria

RICHIESTA DI INFORMAZIONI E DI RIESAME DEL RUOLO IN AUTOTUTELA

E' possibile chiedere informazioni su questa cartella di pagamento rivolgendosi alla Direzione o Centro operativo che 
ha emesso il ruolo (vedi intestazione della pagina relativa al Dettaglio degli addebiti). Alfa Direzione o al Centro 
operativo si può presentare anche la richiesta di riesame per l'annullamento del ruolo.

Esclusivamente nel caso in cui il ruolo riguardi somme dovute a seguito di controllo autornatizzato (art. 36-bis del 
DPR n. 600/1973 e/o art. 54-bis del DPR n. 633/1972 - vedi Dettaglio degli importi dovuti fornito dall'Ente che ha 
emesso il ruolo) è possibile chiedere informazioni e presentare richiesta di riesame per l'annullamento del ruolo sia al 
Cali Center (800.909.696) sia a qualsiasi Direzione dell'Agenzia delle Entrate.
ATTENZIONE La richiesta di riesame non interrompe né sospende i termini per proporre l'eventuale ricorso.
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Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è il Direttore della Direzione, o del Centro operativo, indicato 
nella sezione Dettaglio degli importi dovuti fornito dall'Ente che ha emesso il ruolo, o un suo delegato.

PRESENTAZIONE DEL RICORSO

Quando presentare ricorso

Il contribuente che vuole impugnare il ruolo o/o la cartella deve proporre ricorso entro 60 
cartella (artt. 18-22 D. Lgs. n. 546/1992). I termini per proporre ricorso sono sospesi di diri 
ogni anno (art. 1 L. n. 742/1969).
Se prima della cartella il contribuente ha ricevuto un avviso di accertamento o di liquida 
contestazione o un provvedimento di irrogazione sanzioni, oppure un altro atto per cui la le 
impugnabilità, può impugnare il ruolo e/o la cartella solo per vizi propri di questi ultimi.
Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro, il ricorso produce anche gli eff 
contenere una proposta di mediazione con rideterminazione della pretesa (art. 17-bis del 
disposizioni del predetto articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle controven 
dell'Agente della Riscossione.

giorni dalla notifica della 
tto dal 1° al 31 agosto di

zione, oppure un atto di 
gge prevede l'autonoma

otti di un reclamo e può 
D. Lgs. n. 546/1992). Le 
ie proposte nei confronti

N.B. Se l'importo contestato è superiore a 3.000 euro, il contribuente deve essere obbligatoriamente assistito da un 
difensore appartenente a una delle categorie previste dalla legge (art. 12, comma 2, del D. Lgs n. 546/1992). Per 
importo contestato si intende l'ammontare del tributo, esclusi gli interessi e le sanzioni; in caso di controversie 
relative esclusivamente a sanzioni, per importo contestato si intende il loro ammontare.

Come e a chi presentare ricorso

Il contribuente deve:
• intestare il ricorso alla Commissione tributaria provinciale territorialmente competente (art. 4 D. Lgs. n. 546/1992);
• notificare il ricorso alla Direzione che ha emesso il ruolo indicata nell'intestazione della pagina relativa al Dettaglio 

degli addebiti mediante invio telematico aH'indirizzo di posta elettronica certificata della sopra indiceita Direzione 
(disponibile sul sito www.indicepa.gov.it).
Nel caso di ruolo emesso da un Centro operativo a seguito delle attività di controllo e accertamento realizzate 
con modalità automatizzate (vedi indicazione nella sezione Dettaglio degli addebiti), il contribuente deve 
notificare il ricorso alla Direzione competente in base al proprio domicilio fiscale;

• notificare il ricorso all'Agente della Riscossione nel caso in cui siano contestati vizi im[njtabili alla sua attività (ad 
esempio, errori del procedimento di notifica della cartella di pagamento) mediante invìo telematico all'indirizzo di 
posta elettronica certificata dell'Agente della riscossione (disponibile sul sito www.indicepa.gov.it).

Dati da indicare nel ricorso

Nel ricorso devono essere indicati:
• la Commissione tributaria provinciale
• le generalità di chi presenta ricorso
• il codice fiscale di chi presenta ricorso e del rappresentante in giudizio
• il rappresentante legale, se si tratta di società o ente
• la residenza o la sede legale
• l'indirizzo di posta elettronica certificata di chi presenta ricorso o del difensore incaricato che equivale all'elezione 

di domicilio
• la Direzione e/o l'Agente della Riscossione contro cui si presenta ricorso
• il numero della cartella di pagamento
• i motivi del ricorso
• la richiesta oggetto di ricorso
• l'incarico conferito al difensore, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente
• la categoria alla quale il difensore appartiene (art. 12 del D. Lgs n. 546/1992).

segue
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Il ricorso deve essere sottoscritto digitalmente da chi presenta il ricorso o dal difensore incaricato. E' òpportuno che 
il contribuente alleghi al ricorso la copia informatica della documentazione da cui risulti la data dì notifica della 
cartella.

N.B. Nelle controversie di valore fino a 3.000 euro in cui il contribuente sta in giudizio senza assistenza tecnica la 
notifica può avvenire anche tramite:
• ufficiale giudiziario (articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile)
• consegna diretta all'ufficio dell'Agenzia delle entrate, che rilascia la relativa ricevuta
• spedizione con plico raccomandato senza busta con ricevuta di ritorno
Nel caso di ricorso notificato con tali modalità, nel ricorso può essere inserita l'elezione di domicilio e non deve 
essere indicato un indirizzo di posta elettronica certificata. Inoltre la sottoscrizione del ricorso deve essère autografa.

Come costituirsi in giudizio

Il contribuente - a pena di inammissibilità del ricorso - deve costituirsi in giudizio entro 30 giórni da quando ha 
proposto il ricorso. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro soggette a redàmo/mediazione, il 
contribuente - a pena di improcedibilità del ricorso - non può costituirsi in giudizio prima che sia decor&o il termine di 
90 giorni dalla proposizione del ricorso entro il quale deve essere concluso il procedimento di redàmo/mediazione.
1 termini sopraindicati sono sospesi nel periodo che va dal 1° al 31 agosto.

Ai fini della costituzione in giudizio, il contribuente deve depositare il proprio fascicolo mediante il Sistema 
Informativo della Giustizia Tributaria (S.I.Gi.T.), cui si accede dal Portale della Giustìzia tributaria 
(www.giustiziatributaria.gov.it). li contribuente deve inserire tutte le informazioni richieste dalle schermate presenti 
nel S.I.Gi.T., ovvero Dati generali. Ricorrenti, Rappresentanti, Difensori, Domicilio Eletto, Parti Resistenti, Atti 
impugnati. Documenti, Calcolo CU e deve depositare mediante S.I.Gi.T.:
• il ricorso notificato tramite posta elettronica certificata (come atto principale);
• le ricevute di accettazione e consegna del messaggio di posta elettronica certificata (da allegare all'atto 

principale);
• gli ulteriori allegati al ricorso, tra cui la copia della cartella di pagamento e della ricevuta del versamento del 

contributo unificato (in caso di pagamento attraverso F23 o con versamento su c/c postale) ò del modello 
Comunicazione di versamento del Contributo Unificato (in caso di pagamento tramite contrassegnò). Solo in caso 
di utilizzo di pagoPA - Sistema di pagamento elettronico alle pubbliche amministrazioni, non va allegata alcuna 
ricevuta.

Se il ricorso è stato notificato con modalità diverse dall'invio tramite posta elettronica certificata (né! caso in cui il 
contribuente sta in giudizio senza assistenza tecnica nelle controversie di valore fino a 3.000 euro), la costituzione in 
giudizio avviene depositando presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale il fascicolo che contiene:

• l'originale del ricorso se è stato notificato tramite l'Ufficiale giudiziario oppure la copia del ricorso se è stato 
consegnato o spedito per posta; in questo caso il contribuente deve attestare che la copia sia conforme 
aH'originale del ricorso

• la fotocopia della ricevuta del deposito o della spedizione per raccomandata postale
• la documentazione relativa al versamento del contributo unificato
• la fotocopia della cartella di pagamento
• la nota di iscrizione a ruolo in cui devono essere indicati: le parti, il difensore che si costituisce, l'atto impugnato, 

la materia del contendere, il valore della lite e la data di notifica del ricorso.

Prima di costituirsi in giudizio il contribuente è tenuto a pagare il contributo unificato in base al valore deila 
controversia (art. 13, comma 6-quater, del DPR n. 115/2002). Questo valore è determinato secondo le modalità 
indicate al punto N.B. del paragrafo Quando presentare ricorso e deve risultare da apposita dichiarazione resa dalla 
parte nelle conclusioni del ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito. Il contributo Unificato è pagato 
secondo le modalità indicate nell'art. 192 del DPR n. 115/2002.

Chi perde in giudizio può essere condannato al pagamento delle spese.
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N.B. Se nel ricorso il difensore non indica il proprio indirizzo di posta elettronica certifiotta oppure la parte non 
indica il proprio codice fiscale, il contributo unificato è aumentato della metà (art. 13, comma 3-bis, del DPR n. 
115/2002).

SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO

Il contribuente che propone ricorso può chiedere la sospensione del pagamento in via amministrativa o giudiziale. Se 
la sospensione è concessa e poi il ricorso è respinto, il contribuente deve pagare gli interessi maturati durante il 
periodo di sospensione del pagamento.

• Sospensione amministrativa: la richiesta motivata di sospensione deve essere presentata in carta semplice alla 
Direzione che ha emesso il ruolo indicata nell'intestazione della pagina relativa al Dettagl o degli addebiti.

« Sospensione giudiziale: se il pagamento della cartella può causare un danno grave e irreparabile, la richiesta 
motivata di sospensione deve essere proposta alla Commissione tributaria provinciale a cui viene presentato il 
ricorso. La domanda può essere inserita nel ricorso oppure proposta con atto separato; in questo caso, il 
contribuente deve notificarla alle Direzione o all'Agente della Riscossione contro cui ha proposto ricorso e 
depositarla presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale con le stesse modalità previste per il 
ricorso.

Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro e pertanto soggette a reclamo/mediazione, la 
presentazione del ricorso comporta !a sospensione della riscossione e del pagamento de!!e somme dovute in base 
all'atto impugnato fino alla scadenza del termine entro il quale deve essere concluso il procedimento di 
reclamo/mediazione. Decorso questo termine, se non è stato notificato l'accoglimento del reclamo o non è stata 
conclusa la mediazione, la sospensione viene meno e sono dovuti gli interessi maturati durante il periodo di 
sospensione del pagamento.

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714 784 43/000 pagina 12 di 25 ( jmpresi i moduli pagoPA)Pagina  18 / 34

Atto n. A00370 del 21/04/2022



\!fe‘id4tdA-Ìfe.1!Ì^MMJÌjjì,^AjM.__ ____ ____ ______ ____ __________ ______________________ ____

DETTAGLIO DEGLI ADDEBITI

SOMME ISCRITTE A RUOLO PER:
1. Tasse concessioni governative anno 2010
2. Tasse concessioni governative anno 2012

DETTAGLIO DEGLI IMPORTI DOVUTI FORNITO DALL'ENTE CHE HA EMESSO IL RUOLO

1. Tasse concessioni governative anno 2010
Somme dovute a seguito di mancato pagamento nei termini dell'Atto di accertamento
tasse sulle concessioni governative per utilizzo telefoni cellulari
n. 10000866-Anno 2010 - Utenza 03475039095 - Progr. 00 - Gestore VODAFONE
Gli interessi sono stati ricalcolati ai sensi dell'alt. 20 del D.P.R. n. 602 del 1973 e decorrono
dal giorno successivo alla data di scadenza del versamento fino alla data di consegna del ruolo
all'Agente della riscossione in caso di omesso o insufficiente versamento,
oppure fino alla data del versamento in caso di tardività.
Misura del tasso annuo degli interessi: 4 per cento dal 1 ottobre 2009 (D.M. 21 maggio 2009).

Ruolo n. 2020/002141.
Reso esecutivo in data 01-06-2020.
Consegnato il 10-07-2020. Ruolo ordinario.
Partita: 8TJT 2010CGM20009A001857000

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è UGO ROMANO.
Le informazioni sotto riportate sono fornite da Agenzia dellé Entrate - Direzione provinciale II di Roma-ufficio territoriale di
Roma 6-Eur Tortino, a cui ci si deve rivolgere per chiarimenti.
Glioraridiaperturaalpubblicosonocohsultabilisulsit6internetvwvw.agenziaentrate.gov.it.

Codice
Tributo

Oneri di riscossione
n. Anno Descrizione Importi a ruolo entro oltre

le scadenze le scadenze

10 2010 -7041' Cànone radìdaudiziòni circolari -interessi / t ; 0,93 0,03 0,06
11 2010 704S Canone radioaudizioni circolari - sanzione 38,71 1,16 2,32
12 2010 940A Costo della notifica degli atti ■>v 3,10 : - : 0,09 : b,l9

Totale 42,74 1,28 2,57

Totale da pagare (entro le scadenze) euro 44,02

Totale da pagare (oltre le scadenze)* euro 45,31
* Per ogni giorno di ritardo vanno aggiunti gli interessi di mora (calcolati a partire dalla data di notifica di questa cartella) e i maggiori oneri di
riscossione.

2. Tasse concessioni governative anno 2012
Somme dovute a seguito di mancato pagamento nei termini dell'Atto di accertamento
tasse sulle concessioni governative per utilizzo telefoni cellulari
n. 12001234 - Anno 2012 - Utenza 888010532087 - Progr. 00 - Gestore TIM
Gli interessi sono stati ricalcolati ai sensi dell'art, 20 del D.P.R. n. 602 del 1973 e decorrono
dal giorno successivo alla data di scadenza del versamento fino alla data di consegna del ruolo
all'Agente della riscossione in caso di omesso o insufficiente versamento,
oppure fino alla data del versamento in caso di tardività.
Misura del tasso annuo degli interessi: 4 per cento dal 1 ottobre 2009 (D.M. 21 maggio 2009).

Ruolo n. 2020/002277. ~ ~ ~ _ "
Reso esecutivo in data 18-06-2020.
Consegnato il 25-07-2020. Ruolo ordinario.
Partita: 8TJT 2012CGM20009A003562000

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è UGO ROMANO.
Le informazioni sotto riportate sono fornite da Agenzia delle Entrate - Direzione provinciale II di Roma-uffido territoriale di 
Roma 6-Eur Torrino, a cui d si deve rivolgere per chiarimenti.
Giioraridiaperturaalpubblicosonoconsultabilisulsitointernetwww.agenziaentrate.gov.it.

n. Anno ?°dice 
Tributo

■ 13 2012 . 704! . Cànone ràdìoaudìziohi circólàri - interessi
14 2012 704S Canone radioaudizioni circolari - sanzione
15 2012 940A Costo della notifica degli atti
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476,37
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-0,44
14,29
0,Ì6

.0,88
28,58
0,31
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Ruolo n. 2020/002277.
Reso esecutivo in data 18-06-2020.
Consegnato il 25-07-2020. Ruolo ordinario.
Partita: 8TJT 2012CGM20009A003562000

Il responsabile del procedimento di iscririone a ruolo è UGO ROMANO.
Le informazioni sotto riportate sono fornite dei Agenzia delle Entrate - Direzione provinciale II di Roma-ufficio terriloriale di 
Roma 6-Eur Torrino, a cui ci si deve rivolgere per chiarimenti.
Gli orari di apertura al pubblico sono consultabili sul sito internet www.agenziaentrate.gov.it.

Codice n. Anno _..Tributo Descrizione
Oneri di riscossione 

Importi : ruolo entro oltre
le scadenze le scadenze

Totale 496,16 1 4,89 29,77

Totale da pagare (entro le scadenze) euro 511,05

Totale da pagare (oltre le scadenze)* euro 525,93
* Per ogni giorno di ritardo vanno aggiunti gli iiteressi di inora (calcolati a partire dalla data di notifica di questa ca lella) e i maggiori oneri di 
riscossione.

Queste avvertenze sono valide in materia di imposte sui redditi e relative imposte sostitutive, imposta sul valore 
aggiunto, imposta di registro, imposta sulle successioni e donazioni, imposte ipotecaria e catastale, imposta 
sulle assicurazioni, imposta regionale sulle attività produttive, imposta di bollo, tassa sui contratti di borsa, tassa 
sulle concessioni governative, tanr:e automobilistiche, tasse ipotecarie, tributi speciali catastali, altri tributi 
indiretti, oneri, relativi accessori, sanzioni amministrative in materia tributaria

RICHIESTA DI INFORMAZIONI E DI RIESAME DEL RUOLO IN AUTOTUTELA

E' possibile chiedere informazioni su questa cartella di pagamento rivolgendosi alla Direzione o Centro operativo che 
ha emesso il ruolo (vedi intestazione della pagina relativa al Dettaglio degli addebiti). Alla Direzione o al Centro 
operativo si può presentare anche la richiesta di riesame per l'annullamento del ruolo.

Esclusivamente nel caso in cui il ruolo riguardi somme dovute a seguito di controllo automatizzato (art. 36-bis del 
DPR n. 600/1973 e/o art. 54-bis del DPF! n. 633/1972 - vedi Dettaglio degli importi dovuti fornito dall'Ente che ha 
emesso il ruolo) è possibile chiedere informazioni e presentare richiesta di riesame per l'anriullamento del ruolo sia al 
Cali Center (800.909.696) sia a qualsiasi Direzione dell'Agenzia delle Entrate.
ATTENZIONE La richiesta di riesame non interrompe né sospende i termini per proporre 1‘cventuale ricor;;o.

Il responsabile del procedimento di iscrizione a ruolo è il Direttore della Direzione, o del Centro operativo, indicato 
nella sezione Dettaglio degli importi dovuti fornito dall'Ente che ha emesso il ruolo, o un suo delegato.

PRESENTAZIONE DEL RICORSO

Quando presentare ricorso

Il contribuente che vuole impugnare il ruolo e/o la cartella deve proporre ricorso entro oO giorni dalla notifica della 
cartella (artt. 18-22 D. Lgs. n. 546/1992). I termini per proporre ricorso sono sospesi di diritto dal T al 31 agosto di 
ogni anno (art. 1 L. n. 742/1969).
Se prima della cartella il contribuente ha ricevuto un avviso di accertamento o di liquidazione, oppure un atto di 
contestazione o un provvedimento di irrogazione sanzioni, oppure un altro atto per cui la legge prevede l'autonoma 
impugnabilità, può impugnare il ruolo e/o l.a cartella solo per vizi propri di questi ultimi.
Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro, il ricorso produce anche gli effetti di un reclamo e può 
contenere una proposta di mediazione con rideterminazione della pretesa (art. l7-bis del D. Lgs. n. 546/1992). Le 
disposizioni del predetto articolo si applicano, in quanto compatibili, anche alle controversie proposte nei confronti 
dell'Agente della Riscossione.

segue
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N.B. Se l'importo contestato è superiore a 3.000 euro, il contribuente deve essere obbligatoriamente assistito da un 
difensore appartenente a una delle categorie previste dalla legge (art. 12, comma 2, del D. Lgs n, S46/1992). Per 
importo contestato si intende l'ammontare del tributo, esclusi gli interessi e le sanzioni; in caso di controversie 
relative esclusivamente a sanzioni, per importo contestato si intende il loro ammontare.

Come e a chi presentare ricorso

Il contribuente deve:
• intestare il ricorso alla Commissione tributaria provinciale territorialmente competente (art. 4 D. Lgs. n. 546/1992);
• notificare il ricorso alla Direzione che ha emesso il ruolo indicata nell'intestazione della pagina relativa al Dettaglio 

degli addebiti mediante invio telematico all'indirizzo di posta elettronica certificata della sopra indicata Direzione 
(disponibilesulsitovvww.indicepa.gov.it).
Nel caso di ruolo emesso da un Centro operativo a seguito delle attività di controllo e accertamento realizzate 
con modalità automatizzate (vedi indicazione nella sezione Dettaglio degli addebiti), il contribuente deve 
notificare il ricorso alla Direzione competente in base al proprio domicilio fiscale;

• notificare il ricorso all'Agente della Riscossione nel caso in cui siano contestati vizi imputabili alla Sua attività (ad 
esempio, errori del procedimento di notifica della cartella di pagamento) mediante invio telematico aN'indirizzo di 
posta elettronica certificata dell'Agente della riscossione (disponibile sul sito www.indicepa.gov.it).

Dati da indicare nel ricorso

Nel ricorso devono essere indicati: 
la Commissione tributaria provinciale 
le generalità di chi presenta ricorso
il codice fiscale di chi presenta ricorso e del rappresentante in giudizio 
il rappresentante legale, se si tratta di società o ente 
la residenza o la sede legale
l'indirizzo di posta elettronica certificata di chi presenta ricorso o del difensore incaricato che equivale all'elezione 
di domicilio
la Direzione e/o l'Agente della Riscossione contro cui si presenta ricorso 
il numero della cartella di pagamento 
i motivi del ricorso 
la richiesta oggetto di ricorso
l'incarico conferito al difensore, salvo che il ricorso non sia sottoscritto personalmente 
la categoria alla quale il difensore appartiene (art. 12 del D. Lgs n. 546/1992).

Il ricorso deve essere sottoscritto digitalmente da chi presenta il ricorso o dal difensore incaricato. E' òpportuno che 
il contribuente alleghi al ricorso la copia informatica della documentazione da cui risulti la data di notifica della 
cartella.

N.B. Nelle controversie di valore fino a 3.000 euro in cui il contribuente sta in giudizio senza assistènza tecnica la 
notifica può avvenire anche tramite:
• ufficiale giudiziario (articoli 137 e seguenti del codice di procedura civile)
• consegna diretta all'ufficio dell'Agenzia delle entrate, che rilascia la relativa ricevuta
• spedizione con plico raccomandato senza busta con ricevuta di ritorno
Nel caso di ricorso notificato con tali modalità, nel ricorso può essere inserita l'elezione di domicilio e non deve 
essere indicato un indirizzo di posta elettronica certificata. Inoltre la sottoscrizione del ricorso deve essere autografa.

Come costituirsi in giudizio

Il contribuente - a pena di inammissibilità del ricorso - deve costituirsi in giudizio entro 30 giorni da quando ha 
proposto il ricorso. Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro soggette a reclamo/mediazione, il 
contribuente - a pena di improcedibilità del ricorso - non può costituirsi in giudizio prima che sia decorso il termine di 
90 giorni dalla proposizione del ricorso entro il quale deve essere concluso il procedimento di reclamo/mediazione.
I termini sopraindicati sono sospesi nel periodo che va dal 1° al 31 agosto.
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Ai fini della costituzione in giudizio, il contribuente deve depositare il proprio fascicolo mediante il Sistema 
Informativo della Giustizia Tributaria (S.I.Gi.T.), cui si accede dal Portale della Giustizia tributaria 
(www.giustiziatributaria.gov.it). Il contribuente deve inserire tutte le informazioni richieste dalle schermate presenti 
nel S.I.Gi.T., ovvero Dati generali, Ricorrenti, Rappresentanti, Difensori, Domicilio Eleto, Parti Resistenti, Atti 
impugnati. Documenti, Calcolo CU e deve depositare mediante S.I.Gi.T.: 
o il ricorso notificato tramite posta elettronica certificata (come atto principale);
• le ricevute di accettazione e consegna del messaggio di posta elettronica certificata (da allegare all'atto 

principale);
• gli ulteriori allegati al ricorso, tra cui la copia della cartella di pagamento e della ricevuta del versamento del 

contributo unificato (in caso di pagamento attraverso F23 o con versamento su c/c postale) o del modello 
Comunicazione di versamento de! Contributo Unificato (in caso di pagamento tramite contrassegno). Solo in caso 
di utilizzo di pagoPA - Sistema di pagamento elettronico alle pubbliche amministrazioni, non va allegata alcuna 
ricevuta.

Se il ricorso è stato notificato con modalità diverse dall'invio tramite posta elettronica ce tificata (nel ca;;o in cui il 
contribuente sta in giudizio senza assistenza tecnica nelle controversie di valore fino a 3.0C0 euro), la costituzione in 
giudizio avviene depositando presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale il fascicolo che contiene:

• l'originale del ricorso se è stato notificato tramite l'Ufficiale giudiziario oppure la copia del ricorso se è stato 
consegnato o spedito per posta; in questo caso il contribuente deve attestare che la copia sia conforme 
all'originale del ricorso

• la fotocopia della ricevuta del deposito o della spedizione per raccomandata postale
• la documentazione relativa al versamento del contributo unificato
• la fotocopia della cartella di pagamento
• la nota di iscrizione a ruolo in cui devono essere indicati: le parti, il difensore che si costituisce, l'atto impugnato, 

la materia del contendere, il valore delia lite e la data di notifica del ricorso.

Prima di costituirsi in giudizio il contribuente è tenuto a pagare il contributo unificato in base al valore della 
controversia (art. 13, comma ó-queter, del DPR n. 115/2002). Questo valore è determinato secondo le modalità 
indicate al punto N.B. del paragrafo Quando presentare ricorso e deve risultare da appos ta dichiarazione resa dalla 
parte nelle conclusioni del ricorso, anche nell'ipotesi di prenotazione a debito. Il contributo unificato è pagato 
secondo le modalità indicate nell'art. 192 del DPR n. 115/2002.

Chi perde in giudizio può essere condannato al pagamento delle spese.

N.B. Se nel ricorso il difensore non indica il proprio indirizzo di posta elettronica certificata oppure la parte non 
indica il proprio codice fiscale, il contributo unificato è aumentato della metà (art. 13, comma 3-bis, del DPR n. 
115/2002).

SOSPENSIONE PEL PAGAMENTO

Il contribuente che propone ricorso può chiedere la sospensione del pagamento in via am ministrativa o giudiziale. Se 
la sospensione è concessa e poi il ricorso è respinto, il contribuente deve pagare gli interessi maturati durante il 
perioclo di sospensione del pagamento.

• Sospensione amministrativa: la richiesta motivata di sospensione deve essere presentata in carta semplice alla 
Direzione che ha emesso il ruolo indicata nell'intestazione della pagina relativa al Dettaglio degli addebiti.

• Sospensione giudiziale: se il pagamento della cartella può causare un danno grave e irreparabile, la richiesta 
motivata di sospensione deve essere proposta alla Commissione tributaria provinciele a cui viene presentato il 
ricorso. La domanda può essere inserita nel ricorso oppure proposta con atto .separato; in questo caso, il 
contribuente deve notificarla alla Direzione o all'Agente della Riscossione contro cui ha proposto ricorso e 
depositarla presso la segreteria della Commissione tributaria provinciale con le stesse modalità previste per il
ricorso.

segue
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Per le controversie di valore non superiore a 50.000 euro e pertanto soggette a reclamo/mediazione, la 
presentazione del ricorso comporta la sospensione della riscossione e del pagamento delle somme dovute in base 
all'atto impugnato fino alla scadenza del termine entro il quale deve essere concluso il procedimento di 
reclamo/mediazione. Decorso questo termine, se non è stato notificato l'accoglimento del reclamo o non è stata 
conclusa la mediazione, la sospensione viene meno e sono dovuti gli interessi maturati durante il periodo di 
sospensione del pagamento.
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pag^ MODULO DI PAGAMENTO fi
t4ClB«*2» ^ Riscossione 
Agenzia Entrate

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43 000

Ente incaricato della riscossione Cod. Fiscale 13756881002 Destinatario Cod. Fiscale 80143490581

Agenzia delle entrate-Riscossione 

AGENTE DELLA RISCOSSIONE - PROV. RM REGIONE LAZIO

Per informazioni;
puoi consultare il portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it 
0 telefonare al numero unico 060101

DOVE PAGARE?

Puoi effettuare il pagamento, utilizzando questo modulo attraverso;
■ il portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it;
» l'app Equiclick;
■ i nostri sportelli (vedere sezione dedicata all'interno del documento);

■ i canali telematici (sito web, postazioni automatiche) delle banche, di Poste 
Italiane e di tutti gii altri Prestatori di Servizio di Pagaménto (PSP), aderenti 
a pagoPA;

■ in tutti gli uffici postali, in banca, al bancomat e prèsso tutti gli altri PSP 
aderenti a pagoPA (ad esempio in ricevitoria, dal tabaccaio).

La lista dei PSP aderenti a pagoPA e le informazioni sui canali di pagamento sono reperibili su www.pagopa.gov.it.

Utilizza la porzione di modulo relativa alla rata e al canale di pagamento che preferisci. 1

BANCHE E ALTRI CANALI RATAUNICA entro 60 giorni dalla data di notifica

Qui accanto trovi il 
codice QH e il codice 
interbancario CBILL per 
pagare attraverso il 
circuito bancario e gli 
altri canali di pagamento 
abilitati.

BOLLETTINO POSTALE PA

Destinatario REGIONE LAZIO Euro 2.976,04
Cod. Fiscale 80143490581

Ente incaricato della riscossione AGENZIA DELLE ENTRATE - RISCOSSIONE 
Oggetto del pagamento CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43 OÒO

Codice CBILL Codice modulo dì pagamento
AJZ8Z 183069934414412034

Cod. Fiscale
Ente incaricato della riscossione

13756881002
Bancoposta RATA UHICA entro 60 giorni dalla data di notìfica

Posteitaliane
etreutto
bollettino poetale 
BaneoPoeta

Bollettino Postale pagabile in 
tutti gli Uffici Postali e sui canali 
fisici 0 digitali abilitati di Poste 
Italiane e dell’Ente incaricato della 
riscossione.

<AUT. DB/SISB/GCW-Pl 53291 DEL 20.09.202

sul C/C n. 1033040476 Euro

Intestato a AGENZIA DELLE ENTRATE - RISCOSSIONE PAGAMENTI PAGOPA 
Destinatario REGIONE LAZIO 
Cod. Fiscale 80143490581

Oggetto pagamento CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43 000

Codice modulo di pagamento Tipo
183069934414412034 PI

Cod. Fiscale
Ente incaricato della riscossione

13756881002

equ86bwd_h40b3Zpu_0005 -L0T_1 7_4 53_488_19/26_0
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RICHIESTA DI RATEIZZAZIONE SECONDO UN PIANO ORDINARIO1 (MAX 72 RATE)
(Art. 19 del DPR n. 602/1973)

Gentile Contribuente,
in caso di temporanea situazione di obiettiva difficoltà, può chiedere dinettamente on line sui sito 
www.agenziaentrateriscossione.gov.it un piano di dilazione delle somme richieste in questa cartella.
in akematk/a, può utilizzare questo modello che deve essere compilato In ogni sua parte, scegliendo uno dei piani di 
rateizzazione tra quelli sottostanti, considerando che l'importo minimo di ciascuna rata non può essere inferiore a 50 euro.
Questo modulo può essere:

• trasmesso. Insieme alla copia del documento di identità o di riconoscimento, tramite posta elettronica certificata al 
seguente indirizzo PEC rateazioni.rm@pec.agenziariscossione.gov.it (avendo cura di inviarne entrambe le facciate);

• consegnato presso i nostri sportelli.
Riceverà il relativo provvedimento di accoglimento o di diniego presso il domicilio sotto indicato. _______ ' _________

11/La sottoscritto/a.................... .................................................................................................. ........................ nato/a il
a ............................;......................... .......................................................................................................................................

codice fiscale............................................................ .............................................................................. ....... ...................
□
□

....../...,
(Prov..

in proprio;
in qualità di titolare/legale rappresentante/curatpre/altro del/della REGIONE LAZIO 
codice fiscale 80143490581

ai fini dell'esarrie e della trattazione di questa richiesta dichiara di essere domiciliato al seguente indirizzo:

Comune.................................................................. .............................. ....... ............. ...... ........................ ................. ............

indirizzo ............................................................. .......................................... ........ ................ ....... ...... ............. ........................ CAP .

telefono.............................................. ..... .............. ................ ............presso (indicare eventuale domiciliatario)......................
e-mail............................................................ ................................ ........... ............ PEC ........................ .........................................

DICHIARA
9 che lo/la stesso/a si trova in una temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica.

DICHIARA ALTRESÌ

(Prov.

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, e consapevole delle sanzioni penali previste 
dall'alt. 76 dello stesso decreto (in caso di dichiarazioni mendaci è di formazione o Uso di atti falsi):
63 che non è stato depositato un accordo di ristrutturazione (art. 182-bis R.D. n. 267/1942 - Legge fallimentare), oppure 

un'istanza di transazione fiscale ai sensi dell'alt. 182-ter della Legge fallimentare, oppure una domanda di concordato 
preventivo (art. 161 - Legge fallimentare) oppure una proposta di accordo o di piano per la composizióne della crisi da 
sovraindebitamento (artt. 6 e seguenti Legge n. 3/2012).

□ di essere titolare di ditta individuale/legale rappresentante/tutore/curatore/altro (specificare).............................................. ..........
della ditta/società/associazione/ente sopra indicato/a;
(barrare solo in caso di richiesta da parte di dìtta/società/ente/associazione)
Attenzione: nel caso di presentazione da parte di titolare/legale rappresentate/tutore/curatore/altro della persona/ditta/società/ente per 
il/la quale si chiede la rateizzazione, questa dichiarazione è obbligatoria e in mancanza non sarà possibile dare corso alla richiesta.

□ che la società non si trova in stato di liguidazinns2.

CHIEDE LA DIL/AZIONE IN3
(barrare una sola casella)

□ 12 rate (importo Stimato della rata mensile euro 245)
□ 24 rate (importo stimato delia rata mensile euro 122)
□ 36 rate (importo stimato della rata mensile euro 81)
□ 48 rate (importo stimato della rata mensile euro 61)
□ .... rate (indicare un numero di rate compreso tra 2 e 58)

della cartella n. 097 2020 01714784 43 per un importo totale di euro 2.976,04, secondo un piano di rateizzazione ordinario 
con rate di importo costante4.

1 La proposta di rateizzazione, contenuta in questo modello, è formulata sulla base delle informazioni in nostro possesso alla data di stampa della cartella Eventuali
dZZtnTi 'nterVe:Uw-JCCeSWamere feS- presenza di rateizzazione - importo, sommato a quello rìchieSo Tn questa

2 PerZ^orZtll ^ ^ do™m®n^f,re ,a ternporanea situazione di obiettiva difficoltà, etc.) saranno valutati in sede di esame della sua richiesta. ' P
«Won P V ■ h5u'da^lone'al f!nl de!l attestazione dello stato di temporanea difficoltà economica, è necessario allegare all'istanza la documentazione indicata nella 
sezione Rateizzatone del portale www.agenziaentrateriscossione.gov.it. oocu,uè,nazione inaicata nella

4 D™.P0rt0. ^t.'mato dell.a rata menale è valido solo in caso di presentazione dì questa istanza di rateizzazione entro 60 giorni dalla notifica della cartella di oaaamentn 
durànf Z:'TTer rpen0rì a 72 rate' è - P-- d< emmonamento anche a rata d'importo vanàMe! doè crescen^ ,a
^™mZgenziaentr^erìsco^onZgm.itonrivolgemfSa^nostr^slZnelh!JeSt0 ^ PreCOmP'7at°' ma è P^-bh/ZcaT^rr inr^^t
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(compilare soltanto se Interessati)

CHIEDE INFINE5

□ l'attivazione del servizio informativo6 per ricevere comunicazioni in merito:

□ al mancato rispetto delle scadenze del piano di rateizzazione:

quando non risulta pagata la metà del numero massimo delle rate previste per la decadenza; 
quando manca una sola rata da pagare per decadere;

□ all'affidamento all'Agenzia delle <:ntrate-R scossione della riscossione di una somma a propri a carico. 
Con le seguenti modalità: (barrare una sola casella)

□ via sms al numero di telefono............................................................... .....................................................................

□ via e-mail all'indirizzo.

Relativamente al trattamento consentito dei dati [personali conferiti con questa richiesta e con i relativi allegati, il sottoscritto 
dichiara di aver preso visione dell'informativa ex art. 13 del Regolamento generale sulla protezione dei dati 2016/679 e di 
accettarne i contenuti, anche con riferimento all'attivazione facoltativa del servizio informativo.

N.B. Allegare copia del documento di identità o di riconoscimento del dichiarante solo nel caso in cui questa richiesta non 
venga presentata e sottoscritta allo sportello7. Nell'ipotesi di presentazione, allo sportello o tramite PEC, da parte di un 
soggetto diverso dal dichiarante, è necessario compilare il riquadro "DELEGA ALLA PRESENTAZIONE".

Luogo e data. Firma .

DELEGA ALLA PRESENTAZIONE
(da compilare esclusivamenti: nell'ipotssi di presentazione da parte di un soggetto diverso dHÌ richiedente) 

lo sottoscritto/a.........................................................................................................................................................................................................

□ in proprio;

□ in qualità di titolare/legale rappresentante/curatore/altro (specificare).............................................................................................

................................................................................................... del/della................................................................ .........................................

delego il/la Sig./Sig.ra.............................................................................................................................................................................................

IS a consegnare la presente richiesta di rateizzazione;

□ a modificare (sottoscrivendone le parti modificate) la presente richiesta di rateizzazione;

□ a ritirare, sottoscrivendone copia pr;r ricevut a, qualsiasi ulteriore comunicazione e/o provvedimi nto connesso alla presente! 
richiesta (comunicazione di avvio del procedimento, preavviso di rigetto, provvedimento di a coglimento della richiesta, 
provvedimento di rigetto).

Luogo e data............................................................................. Firma del delegante.............................................................................

N.B. Allegare fotocopia del documento di identità o di riconoscimento del delegante e d à delegato

SPAZIO RISERVATO AL PERSONALE
Agenzia delle entrate-Riscossione, Agente della riscossione per l'ambito provinciale di.............................................................

□ allego copia del documento di identità o di riconoscimento del soggetto richiedente, acquisito ai sensi dell'art. 45 del DPR 
n. 445/2000

OPPURE

□ attesto, ai sensi dell'art. 38 del DPf! n. 445/2000, che la sottoscrizione della richiesta di cui sopra è apposta in mia presenza

dal/dalla Sig./Sig.ra...................................................... .....................................................................................................................................

identificato/a mediante documento di identità o di riconoscimento..................................................... n..............................................

rilasciato da............................................................................................................................................... 'n c'............. ................................

Data...................................................... Nome, cocnome e firma del dipendente addetto ,

5 La scelta di questa opzione è facoltativa ed è mccificabilo in ogni momento utilizzando il modulo SMS reperibile sul sito www.a jenziaentratenscossione.gov.it.
6 Le informazioni sul servizio sono disponibili sul sito wv/w.tìger2iaentrateriscossione.gov.it.
1 In assenza del documento di identità o di ricono m imento, la S ua istanza non potrà essere oggetto di lavorazione.
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INFORMAZIONI PER L'INTERESSATO
[art. 13 del Regolamento (DE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - Regolamento generale sulla 
protezione dei dati]

Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, per brevità, AdeR), con sede legale in via Giuseppe Grezar, 14 - 00142 Roma, 
codice fiscale e partita IVA: 13756881002, è Titolare del trattamento dei dati personali che La riguardano.

AdeR tratta i Suoi dati personali, nello svolgimento dei propri compiti istituzionali, esclusivamente per dar sèguito alla richiesta 
di rateizzazione da Lei avanzata ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 19 del DPR n. 602/1973.

Il conferimento dei Suoi dati è, al fine di cui sopra, necessario. Il rifiuto al conferimento dei dati personali necessari per 
soddisfare la Sua richiesta comporta l'impossibilità di darvi seguito.

I dati personali contenuti nella documentazione da Lei eventualmente trasmessa saranno trattati unicamente per la predetta 
finalità.

AdeR potrà avvalersi dei recapiti (posta elettronica, telefono, indirizzo) da Lei eventualmente indicati, per le comunicazioni 
inerenti alla richiesta, per consentirne il buon fine delle medesime.

Il trattamento dei Suoi dati avviene anche mediante l'utilizzo di strumenti elettronici per il tempo e con logiche strettamente 
correlate alle predette finalità e comunque in modo da garantirne la sicurezza e la riservatezza, nel rispetto delle previsioni 
normative, anche europee, in materia di protezione dei dati personali.

I Suoi dati personali, che saranno conservati sino alla data del discarico, ai sensi dell1 art. 37 del D.Lgs. n. 112/1999, ovvero, se 
successiva o, ancora, in caso di pagamento del debitore o di annullamento amministrativo per indebito, sirio a quella di 
prescrizione del diritto di agire o di difendersi in giudizio e in tutti i casi di contenzioso (e fatto salvo l'eventuale maggior termine 
di cui all'art. 37 del D.Lgs. n. 112/1999) sino alla data di passaggio in giudicato della sentenza che definisce il giudizio, non 
possono essere oggetto di diffusione, tuttavia, se necessario per le finalità di cui sopra, possono essere comunicati;

• ai soggetti a cui la comunicazione dei dati debba essere effettuata in adempimento di un obbligo previsto dalla legge, 
da un regolamento o dalla normativa comunitaria ovvero per adempiere ad un ordine dell'Autorità Giudiziaria; |

• ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili ovvero alle persone autorizzate al trattamento dei dati 
personali che operano sotto l'autorità diretta del Titolare o del Responsabile;

• ad altri eventuali soggetti terzi, nei casi espressamente previsti dalla legge, ovvero ancora se la comunicazione si 
renderà necessaria per la tutela di AdeR in sede giudiziaria, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali.

In caso di richiesta di attivazione del servizio informativo, AdeR può trattare i dati relativi al numero di telefono e all'indirizzo e- 
mail da Lei indicati esclusivamente per le finalità per le quali Lei abbia scelto di attivare tale servizio. Questi ultimi dati non 
possono essere oggetto di diffusione; tuttavia, se necessario per l'erogazione del servizio da Lei richiesto, possono essere 
comunicati ai soggetti designati dal Titolare, in qualità di Responsabili esterni ovvero di persone autorizzate al trattamento.

Lei ha il diritto, in qualunque momento, di ottenere la conferma dell'esistenza o meno dei medesimi dati e/o verificarne l'utilizzo. 
Ha, inoltre, il diritto di chiedere, nelle forme previste dall'ordinamento, la rettifica dei dati personali inesatti e l'integrazione di 
quelli incompleti; nei casi indicati dal Regolamento, fatta salva la speciale disciplina prevista per alcuni trattamehti, può altresì 
chiedere - decorsi i previsti termini di conservazione - la cancellazione dei dati o la limitazione del trattamento; l'opposizione al 
trattamento, per motivi connessi alla Sua situazione particolare, è consentita salvo che sussistano motivi legittimi per la 
prosecuzione del trattamento.

Esclusivamente per esercitare i diritti sopra indicati potrà presentare richiesta, corredata da copia di idoneo e valido documento 
di riconoscimento, utilizzando i dati di contatto del Titolare del trattamento - Agenzia delle entrate-Riscossione, Struttura a 
supporto del Responsabile della protezione dei dati - con le seguenti modalità:

• per posta, al seguente indirizzo: Agenzia delle entrate- Riscossione - Struttura a supporto del Responsabile della 
protezione dei dati, via Giuseppe Grezar, 14 - 00142 Roma;

• telematicamente, all'indirizzo di posta elettronica certificata: protezione.dati@pec.agenziariscossione.gov.it In tal caso 
ai sensi dell art. 65 cornma 1 lettere a) e c-bis) del D.Lgs. n. 82/2005 (Codice dell'amministrazione digitale), non sarà 
necessario a legare il documento di riconoscimento in caso di istanze telematiche sottoscritte con una delle firme 
previste dall articolo 20 del D.Lgs. n. 82/2005 (CAD) ovvero trasmesse dall'istante o dal dichiarante dal proprio
domicilio digitale con le modalità previste dalla legge.

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43/000
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I predetti diritti, relativi ai dati personali presupposti all'affidamento dei carichi all'Agente della riscossione, possono essere 
esercitati con richiesta rivolta direttamente all'Ente creditore.

II dato di contatto del Responsabile della protezione dei dati è: dpo@pec.agenziariscossione.gov.it.

Qualora ritenga che il trattamento sia awenuto in modo non conforme al Regolamento, Lei potrà inoltre rivolgersi aH'Autorità di 
controllo, ai sensi dell'art. 77 del medesimo Regolamento.

f
Ulteriori informazioni in ordine ai Suoi diritti sulla protezione dei dati personali sono reperibili sul sito web del Garante per la 
protezione dei dati personali aH'indirizzo www.garanteprivacy.it

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43/COO pagina 23 di 25 (c nnpresi I moduli pag = PA)Pagina  30 / 34

Atto n. A00370 del 21/04/2022



Pagina lasciata in bianco per ragioni tecniche di stampa.

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43/000

equ86bwd_h40b32pu_0005. LOT_17_4 59_494_25/26_0

pagina 24 di 25 (compresi i moduli pagoPA)

Pagina  31 / 34

Atto n. A00370 del 21/04/2022



Agenzia delle entrate-Riscossione 
Via Giuseppe Grezar 14 
00142 ROMA

lllllllllll

III

Destinatario 
Spett. REGIONE LAZIO 
VIA ROSA RAIMONDI GARIBAI 
00145 ROMA RM

.DI 7

695046925248

Oggi

in___

lo sottoscritto ho notificato g jesta cartella di paq.amento

□ personalmente
al destinatario

□ consegnandola,
in assenza del 
destinatario, in busta 
sigillata,

al signor __________

che si è qualificata

Delia consegna ho informato il 
destinatario con raccomandata.

□ depositandola in 
Comune e ciffiggendo alla porta 
deii'abìtaz'cne-ufficio-azienda del 
destinatari::i l'avviso di deposito, 
in busta cMusa e sigillata, dopo 
aver const ìtato la temporanea 
assenza d-: I destinatario, e 
l'incapacit ii__________________

il rifiuto

□
□
j—1 l'assenza cT altre persone 
I—J previste d:iTart. 139 del codice 

di proced jra civile.
Dol deposito e deil'affissione ho infor­
ni a':o il destÌn.' tario con raccomandata 
cor avviso di ri:evimento.

□

Firma della persona che ha ricevuto la caa«l a 

CARTELLA DI PAGAMENTO N. 097 2020 01714784 43/OCO

Firma del notificatore

depositandola in 
Comune e affiggendo 
all'albo l'avviso di 
deposito, dopo aver 
constatato l'irreperibilità 
del destinatario

Dai registri anagrafici del 
Comune risulta

p.il Sindaco 
ATTESTAZIONE DI AFFISSIONE 
dal____________ al______ '

data

p. Il Sindaco

Num.Racr amandata: 695045925248

Lotto di stampe! n.04728
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